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10" Gita sociale Monte Zerbion (m.2721)
7-8 giugno 1924.

A questa gita hanno partecipato larghe rap-
preselrtanzc delle Sezioni di Torino, Aosia ed

Ivrea, poltando u,la nota di sirnpatica frater-
nità alpina reile località pcrcorsc con giova-
nile taitlarrza. Pernottati a Pron-riod. a nottr
ancor!ì. -- lc tre - è stata celebrata la santa
I,fessa, e poi per la Cresta Ovest si è toccata la
'r,etta delio Zerhion, poco dopo 1e 8. Il pro-
grarnffur della giornata non permetteva 1un-
ghe t'erinrte contemplative, ma in compenso
si è ben a;nrnirato i1 beilissirno percorso per il
Collc della Portola (2458) ad AntagnoC in
Vallc d'Ayas, e poi pe1 Colle dì Jou (167.5) a

S. Vincent donde per ferrovia le comitive han-
no fatto ritorno alle rispcttìve Sedi. La fr.a-
lernità sociale segna così irtla nuova brillarrte
afferrrÉzione.

11. Gita sociale Monte Seguret (m. 2901)
2l-22 glugno 1924.

Il pessirno tempo della settimana precedelte
non ha inrpeclito che un discreto numero Ci

soci pretrdesse parte a questa gita, sì che, ar-
firati di buona speranza, partiti cla Torino ne1

porncriggio del zr, si pernottò la sera alla
borgata Auberge sopra Oulx.

I-'indonrani, per ternpissimo, il nostro conr-
pagrrt di gita Rev. D. l{assé, celebra 1a N[es-

sa, c sulrito dopo si attacca la ripida salita
pel forte di Pramion. Il tempo è ancora chiaro,
rr;. lc ncbbie minacciano Ia loro comparsa e

clifatti lroco dopo 1e ncve ne siarno totalmentc
a.ivoiti. Lungo la strada militare pei barac-
carncnti ,ic1 Seguret passiamo presso le ori-
gìnali (ìrctte dei Sarar,:ni, cluindi, per la mu.
lattiera cicl \'rin Vert ci portiamo al lago su-
periore rlonde per cresta aIla vetta, che to:-
cl'riatr-,o alic Lrnrlici. La lehbia ci itnpeclisce
.,ualsiasr palrorarna, ed il venticello piuttosto
frecllo cr consiglia ad iniziare tosto 1a di-
scesa, clic h.a luogo giocondamente lrrngo lr.

siracla nr:lìtare finc, a Salbertrand, con abbon
rlante t.nc:,se c1i narcisi c c1i rododendri. A1-
l'ultrma orar ci coglie anche la pioggia, ma

nol arri-',a a inzupparci, cd a Torino arrivia-
ru in perietto orario e, con gran meraviglia
dei tirnorosi e dei rinrasti. assolutarnente

asciutti.

13, Gita sociale Uia della Ciamarella
(m. 3676) - 19-20 luglio 1924.

lv parlcnza. Ca Torinc, per .quanto suddivisa
in tre carovane, nol.r ha rnancato di esser'.:

spetiac,ilo:a. Un centinaio tii partecipanti r:el-
la giornata cIi sabato è parlifc su torpedoni di
ogni genere e ciualità alla r.o1ta di Balme, i'lon-

de con otlima marcia si e portato al Rifrr-
gio Gastaicli.

La grarde adunata trovar.a tutti raccclir,
alle ore 3.3o di Donrenica, nclla sala de1 Ili-
frrgio ad ascoltare la S. trfcssa. Mezz'ora dopo

94 partecipanti prendevano ordinatamente ia

via per la Ciamarella. E girì per il val1one,

e su per I'erta che porta ai seraccl'ri si sttri-

clava la lrrnga teoria dci nostri soci, accrc'
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sciuta da numerosi valligianr e da altri ai-
pinisti.

La coionna si incammiriò pel ghiacciaio tn

cordate susseguentesi ordinatamente in fila rn-
diar-ra, sinchè verso il tennine del gtr,iacciaìr
si allargò a ventaglio attaccando contempo
raneamcnte cla piir parti 1a salita finale. Aii "

il z5' anniversario dell'ereziorre del pilon:ttc,
contenente la sacra immagine di Maria Con-
soiata.

Aliestito celermente un altarino da rnon.
tagra Dor.r Cargnino celebra una prima messa,
e una seconda viene celebrata da un lVIi:::o
naiio <lella Consolata.
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Ai serracchi della Ctamarella

9,3o, il primo nucleo toccala la vetta, rego-
larrnente seguito daiie cortlate successiv3.

Cosr ln breve la vetta superba (m. 1670ì

vede raccolta la piìr folta lalange di alpinrstì

che nrar lassuir siasi riunita : perchè sono t:i!'
ca rzo quanti attortriano ii pilone comrnclllo-

La Messa sulla Ciamarella (P. Calliano)

rativo. lutti i nostri 94 partiti dal rifu;.rc
halno raggi,rnto la vetta, simpaticamente fra
ternizzal con un {orte gruppo di valligiui,
capitanati dall'ottimo parroco di Balme rev.
I). Cargnino; anch'cssi lassu convenuti corlo
stesso scopo nostro, di degnarnente celebr.u-e

Le cordate (P. Calliano)

La funzione assutne un forte sentimento e-
rnotivo in cospetto delf impagabile scenaii^,
che il sole fulgidamente lirnpido rende pju
briliante.

Nlcntre dalla pianura una densa cortina di
nubi ci isola misticamente nella tranquilla i,rr-
rezza deli'atmosfera alpina, tutta 1a cerchia
rii ntontagne, dalle piu piccole vette ai piìr
impressionanti colossi, cr circonda superba-
mente bella

r\lla S. l\{essa seguorr: brevi ed elevate pa.
role dcl ler,. D. Cargnir,o che, nel portare la
parola d'adesione dell'r\rcivescovo di Torino
Mons. Gamba, ricorda I'alto significato di fe-
ie del pilonetto contenenre la sacra effige della
Consolata, costruito ir sono 25 anni ad opera
dei vaiirgiani.

La sosta sulla vctta si potrae per circa due

ore, ed è da poco scoccato il mezzodì quando

le ccrdate si riordinano per la discesa.

Ar:cora per poco godiamo il sole futgido
e il panorarna meravigliso chè alla fine del
ghiacciaio ci tulfiamo nella nebbia. Balme ci
riverie dopo 24 ore e i numerosi torpedoni
ci riportano a Torino, cogli occhi ancor ri-
cordanti la spettacolosa limpida impressione,

coll'animo ancor pieno di poetico e mistico
senso molltano.

-l
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Clte effettuate - 3, Gita sociale. Colma di

Mombarone (m.2372) - 10-1I magglo 1924.

Questa gita ci ha dato rnodo di fraterniz-
zare per Ia prima voita con I compagni deli,r
Seziorre di Torino, e ciò ha contribuito gran.
demente a rendere più beila e piacwole i'escur-
sione e più sentiti i vincoli che ci legano ai-
1'Associazione.

'Giurti ad Andrate ia sera di sabato alle
23, abbiamo pernottato a1la pensione Roffine.
che cr fece rrn trattameflto inappuntabile.

La mattna seguente alie r;re cinque, dcpo
aver udila ia S. Messa, ci inca,r,,;11nr*mo con

tetnprr piuttosto coperto, ed entrammo ben presto
in un denso strato di nebbia, che ci accompagnò
per buon tratto; l'ultima parte del1a salita {u
aliictata dal so1e. La vetta, su cui la fede
canayesana eievò un monumento a1 Reclentore,
fu rz,ggiunla da1Ie nostre avang,rarciie a1le ore
ro; il restc del1a corn.itiva gilnse allc dieci e

r-m qtrarto.

11 ritorno ci dette molta messe di fiori, e si
svolse in perfetto orario, col1a miglìore alle-
gria. Sotto 1'atrio della stazione di Ivrea ci
congedammo <lagli arnici di Torino con fe
stosi saluti.

Partecipanti de11a Sezione di Ivrea zr; Dì-
rettori di Gita: Geom. Richelmi, Rag. Ga-

butti e Geom. Giva.

4" Gita sociale. lll. Zerblon - (vedi rela-
zione Sezione di Torino).

5, Gita sociale. M. Marzo di Valchiusella
(m. 2755) - 7 luglio 1924.

Giutrti in automobile a Traveisella, prose
guiamo a piedi per Fondo Valchiusella (m. rc77),

dove pernottiamo, cordialmente cspitati dal
parroco Rev. Don Bracco.

La rr:attina seguente a1le ore tre precise.

partramcr a1la luce deiie lanterne, c per Tal
lorno e Pra, raggiungiamo la Rccchetta delie
ochc 1m. 24o6, ore 8,4o.1 lovc la.ciar:,o r sacchr

Rrpartiamo a1le nove c grrato ad est il pir-
mo gendarrue ci portiamo sulla rrpicia paret-.

ovest da1la quale reggiungiatno per cengre

balc,rncirri erbosi e per roccia, .a cresta siid,

che percorriamo quasi fino alla tìrre; giriam.
quin<ii da sud-ovest 1'uitimo grande spunton'.
n raggiungia.mo {elicemente ia vetta. Temp .

in-rpitgato: un'ora e nùzza dalla Locchetta
r1e1ic oche; ore 7,3o da Fondo Va.Ichiusella.

copresi gli alt.
I1 rir<,rnc, fu efiettuato per 1a medesima via
11 pe:corso non prescnta vere difficoltà,

coftlprerlde però alcuni passaggi divcrtenti, e

r ichiede, specialmente se fatto in comitiva
oea ctrta attenzione. Partecipanti 12, corn.

prese duc signorine; l)irettorr di Gita i1 pror.
I). Borra e ii sig. R. Pessa.tti.

Nuove ascensionl nelle Valpeltrine.

Nei passati mesi di giugno e 1uglio il vtr
lcroso alpinista bieliese cornm. Enrico Augtr.
stcr ira fatto strage di moltc delle punte ver-
gini chr ancora esistono nella Valpelline e

delle suc scalate dà notizie 1'Abbé Henry iti
uno dcgli ultimi numeri del Ducké d'Aoste
Ecco 1'elcnco delle ascensionr compiutc.

rZ Giuglro. - Les Trois Frères. Pointe O-
rierirale. r" ascensione coi pottatori di Valtour'
nanche L. Carrel e C. \faquignaz. I]a1la Bre-
che tles Molaires alla punta per 1a cre:ta Est
roccia nrarcia pericolosa e riiificile.

17 Cìiugno. - Dewriòme Molaire. Discesc

d;r1 Frère Est. per 1a suddetta Breche s'ar'

ranrpica sul I)eut;ièrue luloluire arriv:lndo fio
sotto la vetta che raggiung: poi da1 versani.'
svizzerc-

EtN )Warsa/a a/l'ovo ?rena MN

R I MONTI



Rivolto al Morion, i1 zB giugno conquista

il Lol Clolicr (ru asccns.), donde coi so1it.

courl,agni per 1a cresta Sud tocca 1a PLrnta

Sud dei Morion (r* ascens.,l, ridiscenCendole

a corda doppia. 11 30 giugno, con L. Carret

e Nex ltaymond di Vaipellinc si porta a Norrl
ciella- punta suddetta e carnminando in dlr :

zionc Sud-Nord sale la purtta immediatamente

successi.ra a cui 1'Abbé Henry propone i1 nc-

me di Recca clc Varère (rreetri 3498).
( r ). lJi qua :ceiìLc al C ol I I oriott ( me-

tri 347u) e salc al llorion Cctttralc (m. 3495),

c;r,e rinfraccia la carta cii visita dei plimo sca

lator e Eaker-Gabb. Continuando ver:ro Norl
con,luista una punta vergine a cui, causa 1.1

sonriglianza, vien dato nome Campanile d,u Mo-
rion (n; 34go) e ne fa la traversata per rr-
rivare alia Pointe Sucl lu Morion Nord detta

Poir,te l,ionro (1n. 3502) sali[a una voita solr
nel settembre rB95 da1 suo conquistatore \ll'
D. X4onro di Cambridge, del quale rintra:cia
ii b:gliettt, da visita.

A1 terrnine deiia giornata, per 1a parete E::
eti 11 lVlorion centrale scende ad Oyace. 11 7

1ug1ic ritorna ne1 gruppo, ripete alcune cii

queite punte, e scala felicemente 1a punta ceir

traie del Morion Nord rila quale 1'Abbé Henr..'

propone i1 nome di Poinie Au,gusto (.me|-i

35oo). Qtesta punta è assa larga, trilobata

Da essa per cresta, raggiunge 1a punta No'd,
che sarà chizLmata Prmta Baratono (m. 1485)

a cui fat seguito cinque altre punte di altezza

decrescente, da denominarsi I-a scie d,tt Mo

rion (3a4r'-33oon-r.). Da ultimo raggiunto i1 Cr'l

.rlie:ti pe1 ghiacciaio de1 lllorion scende ad

Ollernont. La traversata del Morion è così

finalmentc compiuta. L'Abbé Fttnry corn'enta

r1 be]1'avvenimento con una tleile srre";trlì"trti

lrasi: tloec snnt ergo ge-sla Dor'ùni Augn,sti,.

e certo ogni aipìnìsta non irtò non rallegrarsi -
con queslo 

'u 
aloroso co11ega, ammirandone rt-r 

-/slancio c ia costanza.

L

Applicazionl della radiotelefonia in mon- 
i

tagna. )

Dal1a Rivista francese La Monto,gne ap- ' r-
prencliamo corne la radiotelefonia, - oltre 

I

clre servire egregiamente a far sentire a di- )
stanz-a i conccrti di Londra e di Parigi -'
entri nelle applicazioni pratiche anche in mon- "l
tagna. Tutti sanno come in questa regione t 

I
rnezz.i di comunicazione scarseggino e come le

trasmissioni telefoniche a fi1o oltre che essere

particolarmente costose di manutenzione, sono' "l
assai facilmente vittima delle intemperie, e,. )
specìalmente in inverno, de11e valanghe'

La radiotelefonia è in grado di evitare que-

sti inconvenienti, come 1o ha dimostrato f im- "l
pianto Iatto da11a Thomson-Houtson, in via J
di esperirnento, nella alta va1le dell'Isère, tra
1o chà1et de1 Co1 du Clandon, a r95o m. s. m. -l
e i'ufficio postaie di Saint-Coiombanles-Vi1- 

Ilard, distante da que11o circa B km. in linea

d'aria. I-a sempiicità dell'impianto e 1a sua

praticità fanno prevedere che dall'esperimento t1

si passerà presto all'appliczzione su vasta sca- 
-lia, e se ciò succedesse anche nel1e nostre va1'

late z\lpine, ci sarebbe dawero da rallegrarsi

(1) Prtmieramente l'Abbé Henry, intendendo ono'
rare i'autote della piil belta guida delle A. Perutine,
propose per questa punta il nome di Marcel Kurz, ma
queiti, per modestia,ha richiesta la sostituzione con
altro nome' (n. d. r.)

Il z7 luglio p. p. è deceduto il sig. Giu-

sappe i'rinckeri, padre delia nostra Consocia

signorina Maria Rina Trincheri.
Porgiamo a Lei ed alla Famiglia in quest'ora

dolorosa 
,!e piìr sentite condoglianze.
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